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In quel giorno, vedendo le folle, Gesù 
salì sul monte: si pose a sedere e si avvi-
cinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
  perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
  perché saranno consolati. 
Beati i mit, 
  perché avranno in eredità la  
  terra. 
Beati quelli che hanno fame  
  e sete della giustizia,  
  perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
  perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
  perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
  perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
  perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi     
 perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia.  
  Rallegratevi ed esultate, perché grande   
  è la vostra ricompensa nei cieli». 

MATTEO 5, 1-12 

1 
Feb 
2026

SEGRETERIA   
PARROCCHIA  

E CONTATTI  
☏ 049.8750710  
LUNEDÌ  MERCOLEDÌ  

 VENERDÌ  
DALLE 9 ALLE 12.30 
DIACONO GIANNI  
☏ 351.7520210  

D. MASSIMO  
☏ 347.8810000

IL SIGNORE  
TI BENEDICA  

E TI CUSTODISCA; 
 

MOSTRI A TE  
IL SUO VOLTO  

E ABBIA 
MISERICORDIA  

DI TE.  

RIVOLGA IL SUO 
VOLTO VERSO DI TE 

E TI DIA PACE. 

FONTI FRANCESCANE, 262

S e i  c o n t e n t o ?

Il Signore ti benedica e ti dia pace

VANGELO DELLA DOMENICA

“Sei contento?” È la domanda che, quando tornavo a casa per 
salutarli, i miei genitori mi ponevano. Qualche volta ho 
mentito, altre no.  
Forse è la stessa domanda che il vangelo tiene in filigrana in 

ogni sua pagina e che Gesù propone in ogni incontro o in ogni 
suo fare. Le beatitudini, così pare a me, sono il suggerimento 
del modo con cui lui ha vissuto la felicità. 
La felicità non è qualcosa che capita, ma che si semina, si 

protegge, si custodisce così che la sua forza possa darci 
consistenza  e  verità.  Secondo  la  mia  personale  esperienza  
	 	    -quindi molto parziale-  la  felicità  fugge  dagli  
	 	   incostanti, lascia andare i frettolosi, non è amica  
	 	    dei superficiali, distrae lo sguardo dai superbi e  
          	   dagli ingordi,  non si avvicina agli inconcluden- 
	 	  ti.  La felicità è qualcosa che di essere chiamata  
                   a vivere grazie all’impegno personale. Non è qual- 
     	 	 cosa che si può trovare già fatta, comperare, 

inghiottire con qualche pastiglia o assunta per l’abbondanza 
dell’alcol. È qualcosa che va fatta nascere e che va protetta: 
Gesù, attraverso le beatitudini, ci rivela il modo di farla 
nascere, viverla e testimoniarla.  
Ognuno provi a chiedere a se stesso la domanda con cui ho 

iniziato a scrivere queste righe: “Sono contento?” e provi a 
chiedersi cosa lo rende felice, in che modo e dove cerca 
felicità, dove e come impiega il tempo per essere felice. Poi 
confronti i propri modi con quelli che Gesù propone.    
Cosa sarà la povertà in spirito? Come può essere che anche il 

pianto diventi beatitudine? Come si può vivere la mitezza in 
questo tempo? Perché rende felici? E guardare chi sbaglia con 
gli occhi di Dio, essere misericordiosi, perché è beatitudine? 
Perché Gesù ha dedicato due beatitudini alla giustizia? In cosa 
si distinguono? …e così via.   

Sì, il brano di oggi è uno dei più commentati: ha una tale 
grandezza da affascinare nei secoli molti non credenti o 
credenti di altre religioni, tuttavia il miglior modo per 
comprenderlo (così come ogni  Scrittura) viene dal provare a 
vivere quel che propone: posso capire che cosa sia mitezza, 
purezza di cuore, vivere la giustizia.. sì, studiando il 
significato di queste parole, ma soprattutto andando a vedere 
come Gesù le ha vissute e seguire le sue orme, sempre con il 
mio passo.  
In settimana, scegliamoci un tempo per noi e rileggiamo il 

brano, fermiamoci su una beatitudine e chiediamoci cosa dice 
del e al nostro vivere… chiediamo al Signore di farci capire la 
sua parola e di provare a metterla in pratica. Poi verifichiamo 
il nostro vissuto… E’ un buon esercizio spirituale, ma come 
ogni esercizio, anche per produrre buoni cambiamenti 
questo ha bisogno di costanza quotidiana.  
Infine, ricordo che Gesù non ha mai promesso che quel 

che lui ha vissuto e che propone sarebbe stato facile: solo 
essere sciocchi pelandroni inconcludenti superficiali 
arroganti perdigiorno grezzi è facile, tutto il resto no. Così 
anche la via della felicità. 

Primule per la vita! 

Al termine delle messe di 

questa domenica potremo 
dare una mano alle tante ini-
ziative di solidarietà concreta e 
pratica che il “Movimento per 
la Vita” di Padova compie in 
aiuto a tante famiglie e soprat-
tutto a tante mamme che per i 
più svariati motivi si trovano 
da sole nel prendersi cura del-
la propria famiglia. Si potrà 
prendere una piantina fiorita 
di primule e lasciare un libero 
contributo. Grazie a chi si 
prende cura di questa iniziat-
va e anche ai ragazzini che ne 
daranno una mano.   



DOMENICA 1 FEBBRAIO 

- IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 

ORE 10 - 11.30 - 19  
~ LITURGIA DELLA DOMENICA ~ 

LUNEDÌ 2 FEBBRAIO 
PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 

ore 18.30 ~ Messa per le Maria e Egildo; 
def.ti Pege; Federico Rea; sec. Intenzione  

MARTEDÌ 3 - BIAGIO, VESCOVO MARTIRE 

ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 

ore 18.30 ~ Messa per tutte le persone 
malate di cancro  

GIOVEDÌ 5 - AGATA, VERGINE E MARTIRE 

ore 18.30 ~ Messa per le Anime 

VENERDÌ 6 - PAOLO MIKI E CO. MARTIRI 

ore 18.30 ~ Messa per 

SABATO 7 FEBBRAIO 
ore 19 ~ Messa per Lorenzo 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 

- V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 

ORE 10 - 11.30 - 19  
~ LITURGIA DELLA DOMENICA ~ 

DOMENICA 1 
- ore 10, i ragazzi del catechismo e i loro genitori sono invitati alla Messa do-

menicale. Al termine i ragazzi avranno poi l’incontro. 
- alle 12.30: ospitiamo le persone (circa una trentina) per il “PRANZO CA-

RITAS”della prima domenica del mese.
- Grazie a chi ha donato qualcosa e grazie sempre ai volontari!

LUNEDÌ 2 

- È il giorno in cui si ricorda la Presentazione di Gesù bambino al Tempio e 
ricordando Gesù, Luce del mondo, si benedicono le candele. Con chi potrà e 
vorrà benediremo le candele da portare poi a casa, alla Messa delle 18.30. 

MARTEDÌ 3 

- Nel giorno della memoria di S. Biagio, protettore contro il mal di gola, alla mes-
sa della sera benediremo dei frutti da portare poi a casa. 

- alle 19 incontro di catechesi, alle 20 cena condivisa e poi incontro con i giovani 
scout del Clan Universitario;

GIOVEDÌ 5 

- in mattinata i preti del vicariato si incontrano a S. Francesco, per un tempo di 
confronto tra loro; 

- ore 16, in saletta San Francesco (chiostro) ci si trova per leggere le Scritture 
della messa di Domenica prossima e per la preghiera del Rosario per tutte le 
intenzioni affidate alla nostra intercessione;

SABATO 7 

- La preghiera del PRIMO SABATO DEL MESE viene spostata a sabato prossimo 
perché in questo giorno ci sarà il cammino/pellegrinaggio di sensibilizzazione 
contro la tratta di esseri umani (vedi sotto)

DOMENICA 8 
- ore 10, i ragazzi del catechismo e i loro genitori sono invitati alla Messa do-

menicale. Al termine i ragazzi avranno poi l’incontro. 
- al termine delle messe, i giovani scout del clan universitario proporranno un 

simpatico autofinanziamento per le loro prossime attività 

DOMENICA 15 
- Alla Messa delle 11.30 pregheremo su alcune persone della nostra comuni-

tà che svolgeranno il ministero, il servizio di portare la Comunione agli 
ammalati o agli anziani e che la potranno distribuire durante le celebra-
zioni. 

- È la domenica vicina al giorno di S. Valentino: sempre alle 11.30, sono invitate 
le coppie di fidanzati, sposati o anche quanti come possono in qualche modo si 
stanno volendo bene, per una benedizione sul loro cammino di vita. 

 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI
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Alcune prossime proposte e attività

LA PROVVIDENZA  
HA LE NOSTRE MANI 

  
✴ Con il progetto in aiuto per alcune 

famiglie e bimbi palestinesi sono stati 
raccolti 4.250€: Grazie a tutti! (anche 
i bambini di 4a primaria si sono attivati 
per questo progetto) 

✴ Grazie a chi ha donato le scarpe 
richieste e chi ha portato del cibo e delle 
offerte in denaro per il pranzo Caritas 
della prima domenica del mese   

✴ Un adulto del Marocco cerca lavoro Ci sono storie che non fanno rumore: vite spezzate, rese invisibili. Donne, 
uomini, ragazze e bambini che ogni giorno vengono comprati, venduti, sfruttati. 

Da Vicenza a Schio, fino al Santuario di Santa Bakhita, una donna che ha 
conosciuto la schiavitù e ha ritrovato la libertà. 

• Circa 30 km, con soste di ascolto, silenzio, preghiera, condivisione e con la 
possibilità di unirsi durante il percorso. Ci si potrà aggiungere durante il 
percorso  

Appuntamento alle 7, al Parco della Pace, Vicenza e arrivo per le 17.30 (a 
Schio) per concludere con un momento di preghiera insieme. 

Info da d. Massimo

SABATO 7 FEBBRAIO 

 


CAMMINO DI SENSIBILIZZAZIONE  
CONTRO LA TRATTA DI ESSERI UMANI


